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454 gibrﬁnh mglesl dascrwnnu la solen-
hité* della presantazmnﬂ, ch’ebbe luugo
il 28 ap’rllﬁ del princlpa di Galles come
Gran 'Mastro della Massoneria inglese,

La cerimonia della sug ; mataliamne
i eﬂettuﬁ rél” Yasto mﬂmb di Albert-
Hail con un'affluefiza che non si & mai
veduta egualé negli annall della Mas
dbn'rét-iﬂ britanmoa Vi si contayvano, piu
di 10,000 {ratelli, tuttl colle loro insegne.
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PATTI D’ ASSOCIAZIONE

| Per I’ Estero le spese di posta. in-pid, 0 .
f paznmenh poatimpah Bi conteggiano: per trimastru.

““Dopd essere slato introdowto dal conte

dit Cnrnarvﬂn, progranmﬂsiro, il quale

ricordd al presunio erede delia Heglpa"

Vidtorla i 'doveri della sua _carica, il
principe rispose con un d}BcﬂI‘Sﬂ del

guale ci”piuce rtprﬂdurre il l:irﬂnu 56-
guenta-

e Ml pro’ Gran Mastro vi ha detto, rra gare i lora -calunniatori 1] .

telli, ‘ed''io ne sunb cunwnw cha la nu.

nﬁemsd 6 'scalta’ societd rmnita m questa
gild ‘&-uu lieto ausplcm per i’awemrq
délla’ massoneria, I fﬂﬂltepilcl doveri. 51
qaali‘devo’ hdﬂmplera non I}’ll pﬁrmet
térantio, emo, di essere molto asaiduo
alle adunanze, ma polete esser certi
che’ fard quanto sta in me p&l‘ render
i d&gnd della pnslzlnne elﬂvata e per
fare il mio ‘dovére in ogni circostanza.

Frntﬂlll, sm‘*ehbe muule ripelere quan
to' vi dlbsé tamo bene il vosiro vice

gran’ maestro r‘élhtlvamente alla framas;

snn@na nﬁniﬁi‘n lesa sa cha le due

pirole’ d’ardmﬂ 0no: « laalté e caritd. »-
Finchg essi vi & sarbemnnu fede_h, fin.

¢the 1 framassom nﬂn 8 1mmlacht'erannd-

di’ polluc

zioné florird nel nostro regno e contri:

buira amafileritrie | hﬁtegmﬁ (.?pptaust)
Vit I‘ihgram nlovatnente, fralell;,

0o certo che questa istitu-
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Elenaﬂ la preveniva sempre ed anuhe
~! cid'/¢he ‘mon ' 'era mai

presentava'essa medesima aHa lsutumi:-a
lo scialle od il mantelletto' a' seconda che
I"ariaymindacciava plu 0 me‘na dl dwa
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essere venutli da 8l lnntano per sal.u

tarmi in tale occasione. Vi assicuro. che

non dlﬂlentlﬂhﬂrﬂ mai questo gmrno.
l.n ACCUSE
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= ginrnah; (rancesi parvero discenders

dalie nuvnle all’ asserzione: della Nor
deutsche che la Francia spenda ‘dodici
milioni all’anno per sussidiare la slampa
estera, It Moniteur dice che nessuno in
Francia,fné governo, ne Assemblea, né
popolo, & a cognizione di questo fatto
e non pud esserlo perché; si tratta: di
una fandonia 4utta. tedesca. ‘In- ogni
caso Ia Francia spenderebbe agsai mule
1 8001, denari poiche 1a  stampa: di
tutti 1 paesl gon. un, aceordo  stama:
chevole non fa che denigrare e scredi:
tare la Franeia. Sarebbe, bella che i
francesi spendessero i loro denan her: pa:

Forse a Berlmu acrusando Ia fran:
c:a di prazza!.aral .giornali  esteri, si
Epera dmtnghere I’ attenzione dal: cosi
dettu fondo _dei . rettil, nasutultn sulle
HYE delia Spraa, e nel: quale, almeno
8| é narrato alire volle, vanno pescan:
do’.anche certi organi della. sl.arnpa ra-
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" UNA LETTERA
DEL OARDINALE DONNET

e i

Il cardinale Donnat, arcwescovo di

Bordeaux, ha'scritta'una lettera a mon:

signor' Dupanlolip, vescovo d’OrléanB,
per: rlngrazlarlﬁ dell’avergh lnvlata co-

pia:della sua'nuova ﬂpera“ Etuda sur

la Franc 1’ucanner:e.

n quella lettﬂra abbiamﬂ trwatu que-
slo yperiodo: i G

oL Vostra recenlej' le'ltﬁrﬁ a'l:_:_siig‘nlor
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| _123),.
©° "' dall oratorio detto della Crocetta — ter-
mine abituale della passeggiata: di Elena:
e della signora  Mariannajl quandoinon!|
uscivano (roppo-tardi — -atdduceva ad’
una folta. boscaglia +dalla iquale, ‘dopo
_!ungu cammine, si poteva giungere in-

differentemente ad -uno-dei :tanti pae-'|
selli che si- scorgono: a: grande distariza |
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accadum |ty

wLiarsignora Marianna, ﬂulla_camp’rﬁn;'

dendo, 8i felicitava di questa melamor.
fosi e credeva perfino di essere nusmta
acdomare ‘ella ‘signora 'marchesina E-

lenaiquell?orgoglid!’innato che 1’ IELII.LI ¢

trice avea avvertito e che 'd'up'o ?lu
sforziidisperava di vincere,'” """ '#%

A breve andare, fra Elena e quel par
gonaggio mlatermsn che le si presen-
tava dinanzi ugm qualvulla essa_usciva
da Ramengo 8 stabitl una unrrlspun

denza’di sguardi che ben, pit di cento.

patols, 'bhstaVdnio a rivelare quali fos.
sero 1sentimenti reciproci dei loro, cuori,
“Md nop ¢€rano andati piu in la.
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prnseguendo per qualaha ‘centinaio di
‘passi scompariva per una viuzza che

in: quella ‘bella. parte diLombardia.

I‘lVEdEI‘El il dimanpi, la manif¢stazione®
dqlla gioia infinita che tale: aperanzay!!

anzi taie gertezza, suscitava rei lﬂro
cupfl . 7-=f : e it i

Elena l‘antnsuﬂo lungamente per tro-

vare. pur modo \a sapere qualche cosa
di .pit sul ,.conto di quel giovane che

pocq a;poco aveva occupatoituito 11 50
ﬂuﬂrﬂ. T4 "'$'-"-‘=|_'..-.-'1. g ?. Tt

Cume musmrw? P

Avrebbe dovulo mettere a parte del
8upo .segretv upa cameriera, un dome-
| stico,. ma anche: all’ infuori:del pericolo
di, una, delazions ~ chaau cid laifan-
cigua non. pensava' — ripugnava al suo
urgnglw arlswcratmn di scandere (L
in 1 DABRO T fi afel il adige Hhaie

Agglungiamo* che operandﬂ in tal mo-
dﬂ.:n_ﬂn .80lamente avrebbe credutoi'di
subire una umiliazione, ma le: sarebbe
anche sembrato di profanare il' suo

QUel giovane le passava d’accanto e 50800,

¥

dellca‘tez
' lnvanp la pwera Ele {na passava buo-,

Mingheltti non. ha potuto’ impedire ‘il

{ male che denunziava j ma almeno, una
| altra volta’'ancora, ’Europa avrd saputo
1 ¢ci0 che vale la promessa’ d’an nemico,

@ le energichd nostre proteste saranno
fﬁndamﬁntn delle rwandu azi0ni d&ll’w-
vﬁnuT! | L _ £y . :
1 ¢ Opmwne la segmre quustﬁ 0sser™
vazionig o ran | E

« La lettera di mnnsignnr Dup&nlaup
all’onor. Minghetti:non é: tanto ' recente
come :dice il cardinale Donnet, ed e ca:
duta anche pid presto in obblio perché

-----

pubblicato piu volte nei gfornnh cleri:

cali, I fatul inesattamenisiesposi dal ve.
gcovo di Orléeans farono a suo tempo
raddrizzdii, e venneroieonfitdte e er.
ronee cunseguenib che Iautore della
letera ‘ne aveva’ dedotte, Hi¥ govarnn
italiano non tha: l‘atto promesse a mon-
signor Dupanloup, e percd hoh ‘erd: il
¢as0' cheslle> mantenesse nd chieilervio-
asse. Upico impegno ‘era la 'ieggﬁ”ﬁeﬂ’e
guarentigie, che!'fu Bcrupﬁloaamauta I‘l—
spmtata ik o 18 4 8

:Del IFesto le parole: del cnrdinﬂle Donr
net, accennando a possibili rivendicazion
dell* avvenire ci fanno: conoscere i sen-

timenti di quel prelaio e di@lcuni suoi
colleghi, ed & utile che qui si '‘sappia
' ¢id che pensiuno '@ sperano i nostri ne:

mici.' Sara, int tal ‘guisa,
glare ln ghardm.
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ROMA 1

Rama questa mqttma da Firenze..

~— (Questa matuna la . Glunta parlaf
‘mentare pee, le spese militari ha tenuto |

adunanaa, et;l ha APPrayalo, dqﬁmuva

E e mawa
L o - ——
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Acquetasm nel mlstara ® queatﬁ Il'll

stero rmfacolava ﬂguora pm la sua'

ansia. 1

colta da’ una 1mpruwlsa md:qpoalzmne.

‘Elena ne fu desolatissima e la buunai

| tuirice conv '.eacente fu una gran lma
jstitutrice m‘terpretando le smanie della ] L plan 8

Lll:l

giovinetta' come sentimento di dolurﬂ,
Mostrossi rmonoscemismma a tanto’ af
fetto 8 ‘sorisse’ imﬂ lunga ‘lettera al si-

AL | gnor marchese Lmnellu n&lla quule Skig!
L’ ultimo, sguardo era la promessa dit

forse per’ld prima’ vnll.a — paﬂava al
padre 'dell” ottimo * “cunre “della. marcheql-

na''e' dipingeva coi pidt 'vivi colori ‘2
dei senumenu &iella fdnclull;l

na purta_della gmrﬂaa alia ﬁnestra
pmtendeadﬂ lo Sgﬁdld{} Luuo intorno
per vedar pure. se le riusciva; dl 8GO,
gere eid cha i1t euore desadﬂraval '

Nul!al sempre nulla! 0

._I-l__ca,sl,eillu di Ramengo era%eircnndﬁtﬁu
a buon. tratto di distanza; dal giardino,
dal,parco.e nessuno per quanto:audace’

ed avventuroso, avrebbe certo osato di
varcare i “limiti «di; quel possessoche
apparieneva almarchese Lionello Gualdi:
- Poichié sifu ‘accorta ‘che ogni’ spe- |
ranza era vana, Elena pregd lddio per|
la- salute ‘della 'signora’ Marianna e bl
sogna proprio dire che Iddio'accogliesse
benignamente ‘la preghiera’ interessata

dalla fanciulla, imperciocche a -breve

I Pl'lﬂﬂipl di Plemuntq ed 11i -
presldeme del Counsiglio sona tornati a

'Fatalmenté ' la a:gnora Marianna fu'

affrancate.
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mente la' relazione: dul':l’ onor. ~Bertola- |

Viale, Lie coneclusioni della:Glunta 80RO |
state prese all’ unanimitd.  La relazione |
& glata presentdtd alla Camera, aliprin-

cipio della torndta pubb! iCﬂ-digf?I[ll,lﬂﬂfﬂggi.

CFIRENZE; 20 — L prineipi di Germa.
nig. sono partiti :;; furono: ossequiabiy aila
atazione dal: Prefetto, dal. Sindaco,, ﬂal
Procuratore: generale e da. smolte - altra

pﬁrsf}ﬂﬁ. b gty e I::'“I !:

TERNI, -2, ~— 1l mimstm ﬁlmtti
giunselalle ore 10 142 fQ vicevuto, dalle
autorita civili e miliapi.. oo ol

Alle 41 20, collocava la pﬂma platra
dell_a fabbrica d” armi pronunziando un
discorso uhﬂ. (! applaudiﬁasimﬁ._ i
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E‘RANGiA 30 e heggasl nel Gansh
futionnel: . W aA
(Sabato sera, in una: nnnversamnﬁ
privata, il Duca: Decazes avrebhe: deito
che la nostra!situazione esternh notli fu
mai ‘migliore, che:i mosiri rapporti.colla
Germania sono eccellentiy.e ch'egli iro;
vasi: coll’ambasciatore di quella potenza
sopra un piede 'di vera cordiadiia,
‘= Il sigcBuffet ricevendo tre deputati

venut} a Parigi il giorno innanzi disse

loro ch’eglisi presenterd all’Assemblea

mentei:costituzionale quaﬂtu mai gl puo
desiderare. '« 1 | )
— Un dispaceio’ da Malbuurna, Au
stralia, dice: MR R e
Notizie portate qui da un naviglio
proveniente da: Numea:; dicono:che fu:

rono trovati sulle:rive della Nuova:Ca-
'| ledonia gli» avanzi diiun battello cheisi

suppone‘essere quello su cui:sea pparono;
Rastoul e i,8u0i, cnmpagm sty

La morte degll avasi Barebbe qlimdl

confermata, . . Ve e s A
.} '.jf :'_.' | i

s

andare T’ 1stilutrice fu in. grado di usclra
in carrnzza,‘ i

Qqanda !fl ca_ncei\lo del glardmo 5:1
aperse la prima' volta c}manm al magni-
figo equlpaggm che trasportava I'isti-

_pe i cuﬂre del!a marche%ma Eleua
it aqrebba rweduto?

Chi. sa se era,giunto a connscara 1l
motivo (i quella forzata prigionia ...

~Elena non anneatieva una grande impor-t
tanza a' quest’ultimo pensiero.’ Sarebbe
bastato lo: seambio 'di’ uno''sguardo per
far‘la paca Ne‘era swum, ne: era cun
vinta. O L L it
“E'se non l’incontrassﬂ‘?m |
La fanciulla' sorrise, quel sorriso’ vo-'
leva dire: —~/Sono pur.pazza a tortu.-
rarmi, forseiche ili‘cuore non mi ":dice

chetlo rivedrd, che'mizattende?:, it

' Erano questi i pensieri, 1 'sentimenti

di~ Eléna, ~mentre la ‘carrozza correva | |
sulla  strada ‘che da ‘Ramengo'addaceva |

ad ‘un:‘altro: podere di proprietd del:

marchese  Lionello (Gualdi: e che djstavai| !

i

varia miglia dal castello.

. Per sua 'parte la signora Marianna,
{utta compresa dalla gioia.di rivedere!
la’ campagna,’ di* respirare 1'arid'pura
fra prati e hoschi, fanfasticava a modo
guo senza darsi la minima cura della

;gt
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| _lnmiuni di a.wiai :a‘qtd uﬁlmali uhﬂ prwatﬂ in qusrta paginl. nantagimi %B
la linea o spazio di lu:}mn in caraftdre testino,

5 Arti li comunicati cqntemnil 70 la hnaa. e
Non 8i tien conto niuno. @agﬁ artmqlll auﬂmmi 6 sl raspingnnn lﬂ lattaru nun et
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SPAGN 29;4 r—§= 1 fﬁe ata mgleaa

P Invine mbs ﬂ h,1 qup E Q mm B@gcel[ma,

o, ha da Madrid :

Il sig. "Castron ‘ministro degli a[far
| estéri ‘ha fauo visita 1eri a monsig‘ﬂnr

1-Elc

Slmeam.
- [Hgig,
del Cdnsiglio dei minialri fara viaua hl
Nunz o' dopo il ‘ticeVimento ‘reale, =

" Contrariamente dlle aﬁ'ai'mamm degli:

altn ‘giornall,*1" Epoca dice” cid &1

pddsrhdé l‘iﬂphi"é a’ll’ﬂsel‘ﬁiziu la""straﬂ St =
jiardhé 1. oo

ferrata da Midrid“a thday&
Carlisti’ vi &i np‘pohgm{b

"L frazione 'del nartlto castltuzianaie
alla’ dui''testa™a 1 n‘larchese di'’ Santh
ICruz si' radunérd di nunvo per propo}m

ai ‘dissidenti uu aitm furrﬂt‘ﬂa di conct-__ g

liaziuhm il i F AR |

11 Diardo ' Espan'al afnunzia uhﬂ i, &
governo ' autorizzerd quanto’ prm‘m la

stanipa’ spagrntold’a; dlstutere certe ques-
stmm politiche, 7 ¢

GERMANIA, 28 = Scrivoho d Bek
 lino! allﬂi Gazzella’ av Culoma che il tri-
[_
'geolo di Gﬂrradd de Bolanden, “intltola(d*
1 Gl spansah di Lufero, € che tutti gl

“esemplari’ di questa pubblicazione che

-cadranno nelle mani’ dhll’autﬁmi\ ke
'ranno distruiti. IR

bunaléapprovo il sequestro’'di un ‘opu’

NGHiLTEERA 30, — Tum 1 gior
nall"’consacrano articoli al ricevimento

. | del signor ‘Michele \Chevalier' da''parte :
‘della’’ Gamera" 'di!-’cnmmefciﬁ | di‘--' 'L'ii}éi"f

,;%pﬁﬁL B} 1504 ¥

Fl traitato di commeraio angla francese do-

‘vra rinnovarsi contribuisce la daréun

‘dlto ‘significato ‘al! viaggis dell**ﬂlu&h‘&
’evonomiata frﬂnuesa EO Sl -*iﬁ'ﬁt_*.

La prosslmanza dell” epnca in’ ‘eui ik

f S g

prlhes iy TRE L&

gmvana cha le . stava daccantu, sanza{

cercare di mvesugarna 1 pensieri,

sempre.. tacendo, avevano gia. psr-

corso.buon .tratto. di via, allorchd parve.

ad Elﬂna di udire il galnppo di.un ca,-
vallo.

1! Si;volse vwamente 3 uua ﬂamma dr '
L rnssare le sali.alla;frapte.

Avgva rxcgnnsqmm nel cavaiiefa, gpe

‘“‘mﬁ! dlsuava,,appangﬂuu tear d’arco,

| dalla, vetiura, .qpel, giovans, eh tantﬂr
E se lgnnrandolo le serbassa ranco-1| 5 L ﬁ

.rﬂ? L i e et o

le_accupava. la. mgnhq RS o
Era IV} H Ihfie 5 e WAL
[, pnuhl mtﬂnu 1& pasagl dapppesm

rwagandnle uno uguapdo cosi ,appassios,

nato, cosi Elquﬂﬂ ¢he slgm,ﬁcaua”mtm

1 il ramrparma per.il tempo.trascorso. 8€Nn,

7a pil incontraria, tutta. la gmla dagwa .
derla

vide.

Aveva' ' app&na rlmarcatm 4" ﬂlegam&
gqune e siccome non aveva ma} po- .
tuto sugarare il dttetto della, curiosita,.

gird, il capo e volgendnsl al, dume-f
8licos

- th e quel algnpm? gll'dqmanda

‘L interrogato rispoge che lo i 1gn0rava 3
ma che doveva essere certamente um. .
abila e ardltn uavagerﬁ a gludwﬁra dal
j _mﬂdo con cuj si teneva, in sella.

Elenu guardé il vacgluo Garﬁnimﬂ &

S0rrise.
(Conlinua)

Canovis de Gnstlllo, presldaﬂta*
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prossimo maggio, affinché proceda al

~cazione della tfassa
“della Camera di commercio ed arti di |
- Pavia, distribuisce gli-industriali e com-

._E,E.ampnrta una spesa cumplesswa d; ital.
L, 28{&8 080

~ranno lentamente lasciando piu ample |

~quando i popoli, che sentono la prima;

_afrestare nenimeno con argini ‘compo:

del nostro credito’ europau SRSt

; qua‘ndo noi saremo ‘occupati a

"511 di ‘fatali peregrmazmm di credito dl:"

'H_-l'.

;feﬁ ;’di “:iﬁ dai condiz{oni e cir-
stinze pl ‘0 mero ma in‘&f‘li‘m ﬁﬁw
‘”nzla!mamﬁ inevitabilis Essi verfan
nu! Le Pro[em m}n" qﬂln 8000 in mﬁda,
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i Ga:zsna Hfﬂmla déi 1 magglo e
contiene: o
" R. decreto 26 aprlla ﬂh,ﬁ ﬁmwocﬁ il
;cullegia elettorale di Pmlrasmﬁ& pelt iﬁr

far valere la propria fantasia, puo assi-
I’ elezione del proprio deputato.

R. decreto 44 uprile che, per I'appli-
stabilita a favore

vare | Se le profezie non si avver
o la cnlpa non ¢ del pmfeta ma degli
‘ayvenimenti che non venners' o' '¢he
cangiarono strada | Fortunatamente non
B'ueal pilene divinizzare quelli che ra
tegorie, a cins;una delle quali impone | gionano bene, né abbruciare quelli
un dato contribulo. che non pensaﬂo a norma delle mag.
Disposizioni *nebrpersotiale " del "mini*'{' gibrat{ie Lo Qf'ﬁfaziﬂ gi’ pﬂéﬁﬁnﬂ {nter
stero dell’ interno e in quello del mihl”'* pretare. i’ sogni, ed 1 sbgni quali
stero di pubblica, lstrumnﬂ . prufeme ? ufetu | s essb tltlﬁllp che
* Pianta‘del parsonale ' telegrafico, che crede mené. F P TR
im:]la prlmﬂvera Ii{ fﬂntwld 31 abban
dona a sogni 8pesso indeterminati, con
fusi' che sfuggono come.i profami delle
ro:e - giovineite'  ed« i 808piri: dell* usi:
‘gouolo ferito.. My wi sono delie fantasie
Lﬂ nos tra rai%iﬂvé::ldgri ﬂpmﬂ 18351 che|fanno isognl bl auens bl
4 81 veste del | mavera, (8 che si godono a Istudiars
suo "erd“] m:‘i“;;f”“ © sopra di €830 0 | combinazioni urdite; fantastiche ed ' ec
B s | SRRt ershauplh; ededy) Citaogo
dalla tigre all’ orso bianco, 0gni an13 quale '?'si-pubi;giﬁcar*e o perdere iton
~male sente un’aura di nuova vita pit | '
0 meno mtqlhgenteh Questialito dijvita
fa scuctere non solo le fibre de’semo;
wnu ma pone, up farman;o anco naile
grands masse che, chh,lmans: Nazioni. 1y
L popoli. del ‘nord |sentono - un? attra-
zlpna provwdenzlale verso 11 suils qualli
dgl sud la sentonp, verso il nord, e cosi
 dicasi di quelli del’’ est ed ovest. ;Que:
st attrazione ad lmpulsn fatale & gra:
¢lualmente  progresgiva.. ad .ogni: anno,
ma e 1mpnssll:ula detﬂrmmare la ; sua
polenza, il grado di sviluppo, Vintensita
dei suoi effetti psicologici e politici, per.
chae upa -f‘%“z.ﬂ_. -’-‘“"5-‘3‘7}'—:’53--"?“*-“-‘Pﬂ“d“ delle  cabale politiche, industriali,. ban.
da tante, cagioni, @ cosi ascese, profonde . carie, abdico aiisuoi isogni dorati a:fa:
ed mﬁlllltdblll, che il nostro animo puo
Sﬁﬂtlt“lP, ma la mante non. pud | Sotto.
mﬂttﬁl‘lﬂ a cdlcoh Cll probab.lita. .
Noi. sappiamo, qqandu od in. qual MEese
‘19 masse , dei. ghiacgi, polari si,muove.

mercianti del suo distretto-in: dieei-on:

- m— e - u-\_-.uu.p.\_ e,
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a!lstancherebbe :chi ‘dovesse ! leggerlo.
La povera prosa'non’si presta a dare
léiteirefo"splendide - fantasie. ' Fortunas
| tamante la ‘poesia; che'lera ‘la' genlile
band.trice: de’'sogni: deli’passito o del:
I’ ayvenire, o a, anche In primavera,
non aviebbd il ¢oraggis di: ‘melodiare
la sua voce, e std incerla se sia piu
accetto ‘atle-masse de’ viventiiit raglio
delle asinelle e consorti, o :il:«mesto
gorgheggiar de’ capineri..La poesiacha

falso. Le ciabale, eradi della poesia, sanno
‘meglio. usufruire  de’ suoi tesori.
- divinizzava gli usignuoli, menire le sue
'eredi li mangiano ridendo ! Digmo qnindi,

correnti agli orsi bianchi ed alle signare |

balene, ma non potrebbesi  calcolare | g1 ghiacei: polari ed orsi bianchi rela:

‘tivi. Gl orsi bianchi non s’immaginano
‘chie. i+ pubblicisti ‘dell’ Europa possano
‘pensare ad essi, ai loro amori ed, al

vera del; nord, si. muoveranno: quale.
lenta valanga attratli dalle primaverei
del  sud. Non potendo. noi recarci ad
mgml;rh, essi. Verranno; a. scuola. mei
nostri climi baatl @ nell’lrrumne scien,
tifiga, romperapno, le panche, palchi e
tavolozze de’ nostri antichi sistemi, Nobh |
stessi, gravl mendwna]; ed occidentall,
obbediamo ad un impulso verso I’ o
riente o mezzodl, ed aneliamo ad inci:
vilire i popoli che arrivarono prima di
noi, mille secoli indietro, ad incivilire
quelli’ ohe ‘ora snnu gm morti 0 vwnnol
loro schifaviit & MR LE

A2 umanity & soggetta a una ‘miste
riogas: cork‘éme ché 'noi" non possiamo

'I"_—

dal latte delle giovani orse, dai feroci
amnm, in ‘mezza a ghiacct eterni! .

i“Erco i risultati del sogno: che nonisi
“potra spiegare
litiche deli’ Durupa
su' g ibsto’ sogno,” vinse chi il fece.

‘dolorose memorie, € sovra probubilita

alla Germania e la stese maolutamenle
La Germama ‘Vﬂdﬁl’lﬂﬂ una mann forte
ma d..sar'matu e forita, porsa la’ sua de
sLra, ~dopo aver slancm 0 il guantn di
ferro ‘ancora lnsangumato Le due ft}l‘t.l

<Lpom=

sti coi giornali e quarie pagine, ne’
colle ‘Banche della nostra mdustrm e

| si strinsero fortemente, ma essendo an:
1 cora' stanche’ si riposarono unite” sovra
un tappeto verde, sole e silenziosamente
Francia e (ermania, abdicando ad odii,

*l@popnh freddi”verranno’'a rlscaldarsz
a rinfre.
geare qualche popnlu pitt caldo'’e vec
chio di‘noi, ed & probabile che'le‘nosire”
armi‘che valgono a farci remprndamente
rispetiare, sieno vinte ‘'da ‘armiche ‘i
nostri scienzmu studieranno 'dai lnm.a.fuccla.-allﬁ altre: che ~Bognavano lotte,
spaventosi effetti. B probibile che 1| yi0icse. combinazioni, congressi preven.
pupnh del ‘nord’ non vogliano assumersi | +
i debiti 'del sud e che c'inviteranno ndlk Non stava nel loro diritto di - perdo-
indennizzarci sulle masse di ghiacceio narsi?. Nol: desideraste?- Gid: avvenne,
polari illuminate ' dalle aurore l::.::-reah,..!E e voi; dovele esserne. immensaments
le sole lstuuzmm di credito dei Paesi | .o nienti.Nol siete? Ma siiche il siete!
delle rennete dei grandi cetaceil Quelle mani: riposano ‘unité, e nel loro

La primavera, considerata come eau ‘| ioooo severo e nel silenzio d’ un' g0:
blime accordo, gli avvenimenti ché 8i
erano wveduti:quali: nubi nere e sangui:
nose nelllatmosfera 'politica,

battnglla vincendo se stesse.:

miriadi’ d*nomini, che vangnno Epmte}
lentamiente dal difo di Dio, ad inseri

la' prtmavara colle sue meste lupe e up serio sereno} -

g0avi profumi, con i ‘suoi raggi pieni di | - Vicine al t1ppet0 verde ove rlposann
volutth procreatrici, guardata sotto I'a

spetto di "grande locomotiva d orde
selvaggie, pud destare, e non urgenti

, i
I A 1k
4 ER :

dete voi due grandi teste? Mirale la

,Ldei serli - en‘ﬁ_"rl per :m nwa

ma ogauno che ga [ﬁen“safé, scrivere e

dersi in faccia al pubbhcn e profetiz- |.
Jra‘ﬁ*.-

lorose “‘esgﬁriﬁnzg mirate i stof occhi
e le sua: lﬂﬁbrq che ridono d’ un lnde-
scrivibile aﬁi'rzstf sardonico! il sorrlso

d’'un colpﬂ di scena,

L’altr 08a piu g;uvanﬁ e-p; 3 geria
nfobtka nm walti masehi ¢’ una  intelli
gente fisonomia un Iiflesso di grandi |

tematicamente. Voi studiando quei due
fantastici visi, non sapreste da quali de’
due persodaggi dérivo il pensiero del-
I'unione dirquelle potenti mani. Derivo
da ambedue, forse nello stesso tempo,
benche il loro penqteru partisse.da me
ditazioni sovra interessi diametralmente
Opposti.. Siaccordarono, e  vingero, Se
vol spingeste il vostro sgmrda entro

testa di vetro, cioé una hottiglia di eri-
stallo! in.iforma: di :testa,: ma wuota,

posta. lavdal destino. per udire le ¢on:
dlZIOIIl d’un trattato.: :

vivamente .strette, sciolgonsi dal lor;
amplesso, e prendendo Iuna dopo 'I’al
tra la .stessa pemna firmano sovra un
foglio, E le due, grandi teste chiamano

sugli aliri. Ma narrare un tale sogno '
garebbe noioso:a chi lo-dovesse' €sporre, |

abdicate! a‘tutiele sue missioni a favore |

' vore delle. cabale d'oro, piu 0 meno |
“esecuzione! dei saggi,

Essa |

in: bassa prosa,. i risultati del'sogno ter-.
‘ribile ' derivati: da una gita fantastica |

grado ~di temperatura e forza nuritiva |

aon fe solite: cabale po: |
| fgh ‘ullimi, ©

‘Nessuno ' givochi
La Francia, sognsndo anch’essa con’

Ppolari, in uno. slancm d’ intelligenza e

di genio, pensd di stendere la m:mof armonje della _banda cittadina, colle

|'mani con terrlblh ma ﬂl‘lﬂl‘BVDll l'erlte -

a memorie del passato, vinsero mllia«

Ecco: riunite ‘due grandi potanze in |

tivi e definitivi! Quanti sogni dispersil.

- 8fumano

vei'ai armate all’anagraﬂ dell’Europa,, r dar 1u[-_. 0! ad:
| A\ fanl,asmagﬁma pa | B | e fu poi distribuito a stampa col' pro:

quelle due gigantesche mani, non ve-

prima, perché piu rispettabile per le |

lai testa: divetro e vuota: a''rileggere
il grande :trattato internazionale tVEd 'l
sogna e, svamtﬂ Ora dnrmna vml

ll}-'t-- & amaaa --u—._. h...'. L _d.q,. a_:-_ " -

cnnmé. cumnma

WUE NOTIZIE VARIE

nlhattlmentl pressn 1! H Tt‘lhu-
nale. correzionale di Padova: 05

& maggio. Contro Callegari Gmrdann
e Girotto. Antonio per|minaccie € pnrln
d’armi, Dif. avv. Crestani, « (0 01 0

Sacieta ginnasilen eﬂunatlvn
di Padova. La prima festa sociala
di. ierk ebbe un esito; stupendo, sia per
la bravura deg!i aihevl e dei socinella
' sia;per affluenza
numerosissima; degli spettatori.

Si doveva dar principio alle ore cin'
que e mezza pomeridiane, ma fin dalle |
quattro la res:a di gente alla porta era

Lw-.r-... —r-—a—-u --—.-

iy _igm

r - ‘h—-—' -t—lll-—u- -

‘tanta, che I’impresn d’entrarvi divento

un po’ ardua, e abbaitanza molesta, e

qualcuno vi pago il tr.buto di. spintoni |
e di ammaceature, Un po’alla yolta non
solo furono occupati tutti i posti, ma
una parte' di’ pubblico invase anche il
luogo degli attrezzi, e un lato Llall’are

| ma,’ lmpadendo di ‘vedere'a quelli che
erano seduu. suncesaé come di tutte lqi

‘vicende’ umnne r.:he i pnm: dwentarond

L’ampm vnrule, adnrnq di bandlere
‘nazionali, ‘con tutta quella gente, fra cui’
lmnlttsslma signore, disposta come ad
‘anfiteatro, cogli apparati ginnasticl, colle

schiere degli allievi che si accingevano.
alla prova, e in cui dal bambino degli
ﬁaslll al baldo giovanotto si seguiva nel,
progresso dell’ela quelln dell’lslrumﬂne

| impartita, presentava Lutto. aasmmﬂ uno

spettacnln assal gratu e nssai pramat
"tﬁme per l’awﬂmm il
. Chi vi aqslste\rﬂ, Ghl ha veduto con
quale interesse il puhbhco prendeva
parte quellu spettacolo, avra detto cev. |
tamente che ormai la gmnastma questu
esercizio mgeneratnre dell’infanzia e della
_gmvantu entrd nelle nostre abitudini.
Dato il segnale defla festa, il prol‘
Pwtrn Ferrato, quell’ uomo intelligente
ed infatic ablle, che ha tanto cnmrlbuuo
alla ststamazmna delle nostre scuole pri
marie e all’ ottimo loro andamentu, qu:ﬂe
p!‘BBldEntﬂ effeltivo della Societd lesse
dinanzi alla rappresentanza ‘municipale,
al Provvedilore degli studi, e al Patro
nato alcuns parole sulla istituzione'della’

| Societd ‘medesima; 'sulle adesioni uttﬂ

nute, sui progressi conseguiti,
Il brevissimo’ eloquio del'Ferrato fu
accolto da lunghi battimani del pnbblico

gramma dellp festa, e coll’elenco nomi-
nativo delle cariche e di tuttl i compo-
nenti la Societa.

Qulndl comincid il saggio cngh eser.

T
B 0

trnccie d’ uua tal‘dﬂ ot di studll o dn-

di Thiérs Ghﬁ ora viaggia colla mente
non pﬁr nh Bdm;a aiuti ma pe.r gndara-

‘idee ‘ma’ anco di passioni-dominate ma. |

la stanza, vedreste quasi nel buio, una.
Quella;testa e del sogonatore che venne

o Le due grandi mam,j dopo essersi*piﬁ'

clzu elﬁmentur[ﬂ da':":'
@ del qé@llegt dited

iz sigi on Aﬁdwa

mﬁﬁlu

e mestieric & i

s

Pér chi cnnuﬂee ]a br&vum pamme

) del dirmtﬁre, maestro  di gfnnaqtlca,

Giovanni dott. Orsolato, non sara rima-
8to sorpreso di cid che egli ottenne, in
.una vita cosi breve ancora dalla Sogiata
‘da quei bambini'e da quel giovanetti, ma
e certo moltissimo. 2 |
~ Rinunziamo a desr-rlveré clu qhe i
socii, chiamati in, lmcu,; ci hanno fatto
vedere, antu dire.che talvolta 1 a sod.
disfaziona del puhb};cm arriva all’ entu-
siasmo, e che tanto nelle evoluzioni!
ginnastiche coi manubriy come neglit
esercizi obbligatori agli_ attcezzi, negli |
esercizi speciali e nei givochi, gli-allievi
col loro slancio, colla loro. precisione

[ 8i mostrarono plEﬁﬂmt}nlE dﬂgnl del |

Maestro,

Quando i giuochi furono tﬂl‘mlﬂ{ill
soci allievi che aveano deciso di dare
al bravo maéstro’ un pegno deila loro
riconoscenzt;” gli* éonsdgnardro in pib-
blico una medaglia d’or6, ch’egh ha ri
cevulo malbllmemefcnmmosso haumndu
conleffusione i due *1lltev1 che gh rzmlaero
un cosl caro ricordo. | |

' Gli: spettatori partéciparono a quella
srena  commovente:con applausi entusla
stici, ‘meritre la musica mttadlha mtun
nava'!concerti di allegrezza. -

Quindi ebbe "luogb '1a d:spansa del
premi agli operai, e cosi tErmmb una
festa, che pid bella non pntava r:usc:re
e che ci’ lasmava una lmpreasiunﬁ gra
tisgima, ¥ STHRRINED UHER A LR

Noi non possiamo chmdem questu
cenno: senza fir voti per 'I'avvenire
della  Societd ' Ginnaslica 'Educativa, di
Padova, 1 cui primi snggl di prngresso
tantor lusinghieri ¢i sono di huomsmmu
augurios e speriamo che il nostro Sin:
dace, comm:.  Piceoli, il quala accetto
di esserne’ Presidente Onorarm, vnrra
_sempre averla sotto il suo valido pa

trocinio,’ alul,anduna lo' swluppn e I'in-
 cremento. | B,

Teatro Garibaldl, — Flmlmente
abbiamo sentita anche noi la camp&gma
Moro-Lin' [a quale ha. portato in' tuti i
teatri- d’ Italia 1’eco 'della regina delle
lagune ed ha raccolto applausi in o-
gni dove, (li spettatori che cercano
l’ev:denza e la naturalezza nella re-
mtamne che amano vedere animata
la scena non, dl linde, caricature degli |
snem vwenu, ma di unmml e donne |
che parlano il linguaggio. del cuore con
quel fare, een quell’.accento, con cu
ess0 & espresso nelle abitudini:della wita
quotidiana wepgano. a.pagare il tributo
della loro ammirazione alla compagnia |
Moro Lin. Vi troveranno il Moro Lin,
la, signora Moro:-Lin, per primi, é 't‘utli'
gli' altri membri della compagnia suc-
cessivamente, i ‘quali 'ad’ uno ad uno'|
nei. rispettivi: caratteri' 'hanno 'ottenuta
iergera’ dall’affollato’ teatro larga messe
d’applnusi' ‘Noi non ricordiamo ‘i nomi,
ma non mancheremo di dlstmguerli"
neile prossime sere, in' cui' certo essl'
‘non falliranno al primo saggio. =
| Daremo di passaggio un saluto alla
nostra conéittading, signorina Cesana, la
quale: si .sard accorta ormai che i con:
sigli che noile davamo da questo luogo
medesimo erano giusti; ella.si & ‘allon:
tanata da noi come una buona dilet
tante, e ci ritorna un’attrice. Ella ha |
acquistato la compostezza de] gesto' e
delle:movenze, ella ha fatio di piu: ha
moderato e spiegato 'accento, cosi che
non-c’® modo. di ' distinguerla’ piu per’
mancanza di sobrietd dalle sue -compa:
gne d'arte. Noi ce ne nnngratullamu Vi
vamente, |

.Quanto al sig. Gallma noi non esau:
riremo cosi tosto! i nostri mirdllegro

| alla sua: Famegia' in rovina. Noi perdo: |
niamo al terzo atto'qualolie incongruenza, |

qualche esitanza, per non ricordarei che’
del secondo atto che spira il fare gol:
doniano completamente. Il carattere di
Pierino, il carattere di ' Lorenzo sono
sbiaditi qua e la, e non tratteggiati con
sicurezza, ma in ' compenso’ non 8oONO

A

Fi‘anéyga&iyn uzﬁm& ﬂgﬁ*éséf’ﬂﬂdﬂ arﬂ | det todehi d’ un’ esattezza psicologica

-tﬂie ﬁhﬁ sembru impossibila cha siano

}

gimento fant. sunnetﬁ

b é;?é’"“wiﬂra Zunze, la ’I!ar;sm la
@écﬁa Orsola, la Malgari? I dmingu
n alle vﬂm delle finezze straord! inarie,

useiti da una penna poco pit che ven-
tenne,

Se la fronda d’alloro del Gallina ven-
ne rinverdita dal recente successo del
Moroso de la Nona, noi affrettinmo col
desiderio il _momento.. di . gentirlo- per
irmnﬁv;}rﬂr al giovane autore leo nosire
congratulazioni. :

- B Universted, - 0ggl verso il
tocca, dopo unmegs‘e’ piy d’assem:u per
fisioa: mdlspt}’smm‘re il prof, cav Pinali
recavasi a” visilare 1a” pro tia cl;
‘Gli'gtudenti"di"IV'e V' Euréé;pn iﬂr;];;?:
¢ina, volendo'dimostrare al loro illustre
‘maestro la' venerazione e"'1*dmore che
nutrono verso di lui, stavano ad attan-
derlo ali’ingreasﬁ dell* ﬂspitaleﬁ dove
pervenuto, scopertisi il capo lo attor-
nmrunn facendu .de loro, congratulazioni
per la rmparata salute. 1L professore
commosso da s trunqutlla ma affetiuosa
d:mosl.r'n’zinna strmae al piv. vicini- la |

mano, ri vnlgen Io a tui,tl parole. di rin-
graziamentﬂ " | -
Esami di eanﬁelllare. [n qlesti
giorni vennéro tenuu pressﬂ la Corte
d’Appelto " df Venezia gli esami, pegli
alunni di cance!lerm Dl quelli addetu
al Trrhuna!a di Padwa se.ne praaanta-
rano due, i signori Lﬁvagnnin Ernesto
ed ‘Angusti Andren, i quall ottennero il
mlghore risultato, e mﬂltu superiore

og'i nlunm pmvemﬁnu dagll altri Tei
bupali,

Credlamo che il mer:to d1 questn esxtﬂ .
fortunato” debba  ascriversi per molia
parte al sig. Silvestri, cancelliere del
nostro Tl'lhtlnﬂlb, che colla Sua attiva
snrvegllanza rese_joro proficua la | pras
tica del]e mﬂnsiﬂm {hi ,cancellerra, @ can
opportuni msﬁ'gnamantl, seppe ,anche
avvlarli alla 6ngmz one dﬂ"’eﬂtE${} pro-
gramma che s&rve d; basa a queslfi
esami i
‘Cemecerto. - La mllqlqa dgl I,ﬂ;Heg
0ggi, 3 maggio,
in Piazza Unitd d’ Itahﬁ dalle ore, 6 1|2
alle 8 pom. :seguentl pezzi: |
1. Marcia nzpoletana, Maestro Mercgd
2,'Sinfonia, Forza del dgstma Verdi, ..
3. Polka, Padova dangﬂnte. Buﬂnomn.
A4 Duetm originale yariato, per, trumbp'
" ne e bumbardmo. ;Dﬁl Torrai __
B. Mazurka, Elvira, Buonomo. ,
6. T¢ rzettn @ Romanza, Faunrtm Donizz
7. ‘Jalz&r Bianchi o Nerv, Giﬂqumto. Y

ﬁnmpﬂndlﬂ dl hnenlngln nre¥
sentato, in dlclannqve lezioni, (la. Enrmq

dcti Quam, nsslsteme alla R, Stazmna
bamlugma di Padova, — Paclwa Sﬂl
‘min, 1874, |

Abbiamo ricevuto il seqondn fasclcnlo
di'questa pubblicazione di cai altre volte
ci siamo intrattenuti, e che raccoman.
‘diamo nuovamente ai nostri lettori per
la diligenza con cui & compilata, e per
gli studi assidui a cui I'Aufore nella sua
qualitd ha dovuto altendere, e di cui
‘essa é il risultato, |

Abbiamo visto, con piacere che il gio-

vane autore rivendica a buon diritto 1a

priorita nella scoperta dei, corpuscoli
‘che danno luogo all atrofia, il flagello
dei bachi da seta, a quel distinto natu-
ralista cha fp il De Filippi, confutando’
il Pasteur che ne vorrebbe toghere 1l
merito all’ ltalia _ i o

Ci siamo cumpmciuu nnche dl vedar
messi nella debita luce i meriti che il
Viacovich colle sue pazienti. indagini
si © chulstﬂlﬂ npi prﬂgresm degli Ell]ﬂl
bacn!crglcs. | | : -

Crediamo  che nel correntﬁ maggm
possa essere r*ompmto 1’ utile lavoro
con un terzo fascicolo, g

. Ogetil twmﬂ 6 dapumau pr&aso
la DWIBIGDE V. |

Un' BUE, i
Un cane levritre, -
 BMistero Cawaglinﬂ s Sul!a 3{:0111—
parsa’ cotanto misteriosa. del giutdice Ca-
vagnati, scrivono alla Nuaua Torino da
Bologna, 28 aprile : |

Un lmpmetrabzlu mistero ha avvolto
queatu lugﬂbré fr.ltLD pﬂr lungo Lernpn

1..'

i
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Jeggenda del ___iMqu Evm

tma oru semhm e8sar l‘uur di dubbin l

che si tratti d’un delitto, e s dice che
la questura sia sulle traccie degli assas:
sini. Fin dai primi giorni della di lui
scomparsd, qualche ginrmla asder] che
il Cavagnati aveva ricevuto una lettera
minatoria. Adesso dopo la condanna del-
Puceigore della Spisani, si da per fermo

che la lettera si riferisse a questo de:
litto, avendo il Cavagnati protestato di

volere ad ogni modo trovare in quel
processo il bandolo della matasss. /¢

di alcune carte ed oggeill dall’abitazione
della Spisani, per opera degli agenii

‘stessi  che perqutsiroun il lnpule, colla*

_sparizione del. Cavagnatl, ..

voci che corrono il carattere di lltia

il n‘indu_'
mnstermsu con cui fa lﬂltﬂ dl mezzo

I’ onesto magisirato, buccinandosi - che |
fu ucciso nei vicoli della Madt}nna della,

Neve 4 puca distanza dalla sua - abita-
zione, ed-il cadavere trafugato; col fas
vor della notte, e sollerrato in una

cantina, dove ora surebbe statu sco- |

perlo
- Per queste nouzae, che cireolano per |
]"i clita, gﬂ .puo ngrﬂl;e,lnhg presio,  si
fard un po’ di lace in questo orribile;
."drﬂmmﬂ-t L o BlEn b opidvd Hor B 10
K10 lo- desidero ardentemente, es
sendo necessnrlp che simili scelleratezze

i aERE AL LS

-NOD vadano impunite, (ol

!ntqlllérmmu s Tﬂgllpmg al (‘nr-"‘h
riere Mercantile d; Genova il Eﬂguéme

episodio . dei funerali del deputato av-
svocato Careassi: |
o Al ugeir dallaichiesa, esseehdo zl fe

reiro preceduto da preti colla eroce 6.

e torcie, i-gonfaloni -del Circolo anmm,
della “Societd dei reduci, della Societd
dei Mille e dolla Societd anticattolica, a

quella vista si ritirarono, Gid non im.

pedi che una folla imponente si aceal-
cosse dietro il carro funebre ad ono-
ran?a dell’ estinto, » |

1l giornale gﬁnowsa osseljva poi mﬂlto E
* ﬂppﬁrtdnemente* : i

31

o <1l ritiro dei gnnfnloni delle Societa
pil 0. meno repuhbhcane e anticatioli.
che non fu troppo benignamente com.
mpntnto in mnltl crocchi clttﬁdlm. AI
ranza, atto a dare 1a misura della llber{ﬁ
qhe essi concederebbero alle coscienze,
ge per avventura il Governo deila so-
cietd cascasse nelle loro mani. »
. Cosi il Corriere Mercantile.

- Per noi nessuna.maraviglia, giacchs

da lunga, lunghissima pezza conosciamo
i nostri polli.

. Buona notizia, —~— Lﬁggesl nel
Puﬂgulu di Milano:

' Le mercuriali constatano un nuovo
ribassoi dii centesimi: b0 el granoturco:’
I} prezzo del frumento & sempre in i
basso. Le contrattazioni, scrive il Sole,
furono nella scorsa, setlimana limitatis-
sime, esigendo i compratori dei ribassi
di prezzo sensibili, ma che non vennero

accordati dalla-maggioranza dei vendi-'|

tori. Chi volle perd vendere, dovette
.piegqrﬂ alle dette esigenze,
E i gignori fornm che fanno?
. Ufliclo delln stato alﬂle |
Bollatino del 4o .

Nascite, — Maschi 2, — Femmine 1.

Morts, — CQrislina Angela, ved. Mari.
tani Sartori, fu Antunm, d’anm b3 pos.
sidente. -

Crescini Lutgla fa Luxgl
possidente nubile.

Z#!la Francesco. fu. Antﬂnm
60, cappellaio, coniugato,

‘Colombo. Antopio di vaanm, d’anni-
21 falegname celibe.

Gennari Felice, fu Gtuseppe, d'anni,
62 Gdlzglﬂlﬂ, Gﬂﬂil]gili.ﬂ Tatti di Padova,

L Y -H i ""H""'W-m-‘ ¢ i . _5-..

BULLETTINO GOMMF‘HGIM..
Venezia 1, — Rend, 't. 77.28 77. 30

L 20 franchi 21.67. . .
Milano 1. - Rendit, it. 77.52.

[ 20 franchi 21.59 21.58.

Sete, Vi sono domande di articoli
lavorati: maggior corrﬁntezza nei
compratort,

Bozzuli, Guntramzmm p‘l colme !
il prezzo si mantene sulle lire !1
col premio di cent, 16 a 30,

HAAome, 1, — Sefe. La settimana finigce
con transazioni limitate ed a prezzi
dibattuti.

d’anni 71,

d’ anni

]
.ler
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F ST B EE
ekh qual che .8 pit . siranoheldi’ allaa_-;-;;l)
lettera ‘ghe' fu ‘gid Hnnunhata dal" tele.

A |

|

ULTIME No'r?zml ot
RDMA g, Laggesi nel]a Gazz‘ﬂtm

dlalia:

_ Prevedes ahe I’nn Manai‘ni l‘arit sua

i '.la mozione che il deputato La 'Pdrta.

aven leri presentata alla Gamera per
ritirarla dopo. _La daacussmne du[er&
diversi glﬂrni ol Mmisteru persuaso
della giustizia del 8uo ‘operato sardl ir

fidueia,” * " . T

7 UNIVERS B DON OARLOS

Ecco il testo délla lﬂuﬂra dlrﬂt’ta da
G.:u'los al dlratture dall’ Unwars

gr’firﬂ‘“ ATt LN YRERTAYH - O .l.

R s:gnﬂr Famllat (i
Vi siuntirﬂ§~ degi seritti cha valgﬂnn

quantn una battaglia; gli articoli dell’U

nivers a favore della mia causa 8000
'.al;rettunte vitlorie da feriversi: negh
| annali: della lotta.che ho impegnata don-

tro la rivoluzione,
Yol avete compreso che non cerco

;sﬂltnnto la rwﬁndmnzmnﬁ della mia co-
‘rong-e bhe 1o guerra che fo,& una. guarra |

di ragenarammnﬂ o ol e

1EJ' B

.1Lia religione: psnsagmtntﬂ, la pntr;a ;-
agnmzzunlﬂ, il.diritto disconosciuto-han
detatto Pautitudine che.ho presaue che:
mamﬁrrﬁ di frnme all'empietd, agli er«

rofi’'e’ alla" spogliazioni.
Dio chey.nella sua clemenza, mi ha
dato fino & quest’ oggi la forza di sor-

| montare le prove seminate sulla mia

‘strada, vorra, ne ho la confidenza, ac:
cordarml il“trionfo. che domando nel-
I interesse della Chiesa cattolica, delle
Istituzioni sociali e della monarchia.
Mi avete wvalentemente sostenuto m
questa intrapresa. Ve ne’ rmgramiu
Durangﬂ, 23 marzo 1875.
DoN Emms

Corriere aﬁelﬁa,éera

B maggld

NOSTRA GORRISPONDENZA

c,  Roma, 2 muggw 1876
Sa l’mtarpellanza Laporta ¢ stata la_
prima nota parlamentare .del mese  di
maggio, la colpa non & 'mia, e ‘nem-
meno del Ministero, ma del valendarm

[o gli abbandono tutta lai responsabilitd |

di questo suo eplgramma di- cattivo ge
nere ¢ me ne lavo le mani...., .

A cosa ci abbia condotto |’ onurevﬂle .

deputato agrigentino culln sl‘orzo ereu-.
leo della sua eloguenza, oggimai lo sa
pete. Buopa sino a due “séttimane “or
sono, “adesso 1’ mtérpellauza trovo la

sua risposta nei fatti che-la precorserol |

E questi fatti hanno dlmGSlI‘ﬂLQ Chﬁ L';'l '}_giﬂrnn della‘'sua!’ pi]bh“ﬁ‘ﬁﬁlﬂﬁﬁ S0N0

| incaricati di esﬁgufrla i, ministri dell’in- |

nostra politica religiosa, ben. lunge dal
destare le antipatie germaniche, &
cisamente quella, che, in forza dei con
trastl, puo dare serio ed efficace rmcalzu
a quella del principe Bismark.

Gli oppositori qualche, volta fﬂnnu.',., :
troppo.a fidanza cull"oplnmne degll altpise| o

seguono |’ esempio di quel khan dei
tartari, che allorquando avea pranzato,
facea bandire a suon di trofnba che

tutto il khapato avea pranzato Vigono
dei riformisti‘in religione in lialia, sonvi |

| persino- degli atei; e io li lascio in pace

|.purché non mi vengano a dire che tutta
I’ [talia & riformista o atea. Avrebbero
1o BlﬁEEO torto di Don Margotm della
Unita Catlolica, allorquando si lascia;
scoppar il detto ctqe tutta I’ [talia é P

pista,
Ma lasciamo I unur. Lapﬂrta al™ aulo
dealmo feri & arrivato da’ Napoli Vit

| torio Emanuele, che mentre serivo pre:
| sieda, al'Quirinale il Consiglio dei  mi-
nistel. Mi dicono che ripartird imme: .
diatamente racundasi a Firenze a resti-
tuire la visita al principe: imperiale di

Germanm Avrete oaservato che gli stessi
giornali tedeschi i pil aggressivi contro
I’ [talia  negli scorsi gmrm, ora parlano
un linguaggm, che mai il plu simpatico
@ il pit amichevole.

,-ramowbila nel nonh volere transazioni |,

Ved esigera ﬁﬂphcltﬂm&ntﬂ un voto, dl
.. Si cerca un:legame tra la scomparsa

-._';.'relrgmaa non . soggiace ; all” incamera~
'|'mento da part# dello' Stato, ma' le au-’

[

pre- | |
| degimi ‘hanno partlcnla mente ‘da rlla

| pressi degh ordini e delie cﬁngpegamm.

.,mmtstrazmna &
‘alle:stie auloritd superrnm

‘stampata nel pomeriggio.

Lr; cmnuca nittadma mgmtra la criai

' mummpulﬂ* Slﬂmu senza sindaco e senza

Giunta; pud essera che Giunta e sindaco

‘I'sl risolvano a ritirare je’ dm‘iissmi’ni v ma
I intanto ff

| quanto vantaggio- della ‘cosa. pubblica,
ve lo potete ﬂgurnre.

interregno &' dmﬁmmtn, con

I, F.

s -—r-'\r-—'-"‘-"- _.1.-... =1k .... s ..|....,_.p..|.,_ ....—..'w-.. —_ ._..._...:...__... e e L AL
Iy e il - L = -

Estratto dai glornah ester*

;-mmw

Il prngetto di lﬁgga presentam ﬁggl

-.-(10):]!!'1 Camera dai: demitau prussinna,

‘riftettentd gli ordini spirituali e 1 con
gregazioni, modallatd sugli ordini, della

chiesa qmtﬂlma & di qnesto. tenore
8 4 Tk glis ordini o' cnngregaminm |

religiose_della Chiesa catlolica sono e

gclusi,., solto.le riserve dellbant.. 2. dal.
‘tﬂrrltnrm della monarchia
proibita Vistituzione di conventi. fopdati,

prussiana. B
dai’ medesimi. I conventi eqiqtentl sinora
non' possono’ accogliere 'nuovi:: ‘membrl |
‘dal’ ‘givrno’ della p'bblicazicne.’ délla

ﬁpnqmﬂm del §'2, ‘e davono sciogliersi |

| entro sei mesi 11 mimstro degli affari |
ecclesiastici & facoltizzato-a prolungare |

sinb‘a quallro-anni questa scadenza pei

conventi che si oceupnno. dell’ istruzio- .
ne. e dell’educaziona: dalla gioventu, per |

dar tempo al loro rimpinzzo con altri

fatituti e stabilimenti. Allo stesso intento

anches dopo dcorso questo termine il
medesimo ministro pun concedere a
singoli membri di ordini ¢ congrega-
zioni religioze l’autnrwzqmne d’ impar-
tire: Iistruzione; . ipi

§ 2. I conventi degli ord ni e delle
congregazioni religiose che si nccupano
esclusivamente della cura deg! infermi
rimangono. Possono perdo in ogni mo-
mento essere aboliti per decretn reale.

£ ,PI'OV“FIBU!‘PTHE‘.HLE i mmlstrl dell’ interno.
| a degli affari, ecclegiastici sono: autoriz:
{5 'fztltl’ a permettere IUN l’accett&zh:me dl._
novizif. ity . e

8335k cnnvenu cha rlmwngono snmf

lsdggéltl alla’ sn‘rﬂpglmnz& dello’ Siato,

$ 4, 11 patnmﬂmm dei cnnwntl Sop-

torita gt}vérnntwe ne aasumnrannﬂ per.
intanto la conservazione @ Pamministras.
zione, Il cummzqsarm moanmto dell’am-

Al rpmmonta
da*doversi. ‘presentare d’l luj é suggnito

alla. revisione della, Corte supramw dei
Conti a .norma delle leggi rispettive..
-1-Non ¢ ammessa, _qualsiasi altra respon..

sabilith o /prestpzione di. resoconti. -Col
pwtﬂmﬂnm SATANNO mantenuti' i'membri-
| della congregazioni soppre&se.L’u!tBn]ore,_f
della legge.

8.5, Questy lﬂgga va ln vigore. il

terno e deglivaffari ﬂccleswsum I' me-

sciaré le ' disposizioni ulteriori sull’e

| sercizio dell’ :spazmne dalln Statn glusta |

i!l § 3‘ l
L) Sotta%cmu' Eu!enburg, Ful!c

e

- Telegram mi

. Berlino, 1.
La legge sugh ordini e sulle corpora:
zioni religiose comparye compmtamente

el I AN NPT —

B I TR i e e s S R

" e ey L) it
- + i '.i 1"'

Il progetto & del 12 maggio, 'autoriz.
zozione imperiale a presem'\rlo porta la
data del 29 aprile, I motivi cha ocou-
pano otto pagine constatano d’apprlma
il numero dei membri del cﬂnventl
dei conventi di Prussia, secondo i dﬂtl'
d*Hmschlus 6 d’altri. Vi sono 1032 mem-

brl maschli in*78, wnvanti 7763 mem-i |t
la eui]

bri l'emmlmll in 836 slazioni,
prevalenle nmi.,gmranm sorse dupo il
1848, L IO

| ‘pericoli degli stessi pello Statn ¢on -
sistono: 4° nel loro ordinamento in sa:
guito alla loro subordipazione &’ supe:.
riori che stanno all’estero, in' Roma od
in Francia, e nella teoria dﬁll’ubbidtanza
gesuitica esistente negli ordini religiosi;

-l

eapnnsabﬂa soltanto |

impiego resta msarbatﬂ alle diﬁpusszlony: |

9.“ nella Im*o tttf.iv (. Sulo cinqus wmu-
nith con 476 membri tengono una vitd |

mpwntﬂ, il resto si occupa nella cura |

d’anime’s nﬂll‘mtmzinna, la quale venne

i

;"'glh ‘nel 1872 rit&nuta come  dannosa
“dal’.Governo e dalla Camera dei depu.

tati. Il Governo ritiene coma suo do-

vere d’'impedire preslamente ed ener-
‘gicamente piucchs sia possibile che que:
in completa §

810 numeroso personale,
‘balia’ agli ordini della ‘Guria o dell’ Epi- |
scopato sia adoperato .ad upa inftaenza
‘periosteggiare allorStatobBulla massa

della popolazione cattolica ad esso com- |
| pletamentg aderente, Ma per agire in

‘questo hensn hlﬁngﬂa che.intérvenga la

legge. 11 prmupm fondamentale della
pr.fmna ammmistt'ﬂtiva ﬂdom adoperata,

gecondo il qiale’ il libsro dirilte di as:

snwazmne aﬂf}ﬂl’dﬂ’tﬂ dail’arb XXK r%e!la &

‘costiluzions, ‘Fimuove ogal Ilmiib nsll"t
costituzione delle associazioni ﬁ{-ciema
sliche, non, puod mantenersi perché ques

| 8te sono' affitto diverse'da tuite le altre
;legge presente; senza: r!gunrdn alle di.

ﬂssgmﬂqmm.‘e,le regole. dell’ ordine, se:
«parano. il singolo membro dﬁlla congras
gazione ‘dalla [amlgllq{, e gli" *fnlgnnn la
llbert& E ‘naturale che I'art. XLX &&lla
cosutumna Jpont possa invocarsi par
assocmzmnl ¢he negano 1" fon famanu
necessari per. ]aumutuz;nnﬂ dello- Stato,
la famiglia, la proprietd, e 1’ industria
individuale, che annientano ta persnna
litd spirituale dei loromembri. . 2

D’ altronde, gli. m;dlm e la’ cnngvp‘gm
zioni non sono una vera istituzione della
Chiesa cattolica, ma gorsero in pmgraasn
collo svzlupparal della Chiesa. Dall*am:

missiofie di una sociefa religiosa nello |
Stato non ne segue il dovere di op: |

portarne tutte le istituzioni, Questa™ in=
dulgenza & soppatutto vietata quando

lo Smm CAOJOVOI " Ty

e R P I

L B, — i g, e L S R A s i el
= ——— ] TR S SR

TTLTIME DIE&«H&GTE
~ (Agenzia Stefani)

- = a
mien -l-—-rn- o

EBRUXELLFS, 9 — Dolez ex presi:
dente della Camera e Villain &x mlmﬁtm-
| fumno nominati ministri di‘Stato.

M ebbe una
___.cog[er_enza circa il Concordato.

"MADRID, 2. — Simeoni

NOTIZIE DI BORSA

vano o cRiranze == 1 3
Rendita italiana 74 90|1 |78 10liq .
Oro'! 21 67| ' 21 66
Londra tre mesi 27 10| 27 10
Francia 108 45| 108 42
Préstito Nazionale |58 ﬁ(}llq B9 B0 liq.
Obbl, regia tabagehi)l, 883 hq, 860 liq,
Banca Nazionale 1953 fm.| 1954 —
‘Aztoni meridionali 3671iq | 370 lq |
‘0bbl: meridionali 223 fm*| 293 —
Banca Toscana | 4390liq.| 13851 q
) L‘redlw mobiliare 764 fm.| 7850 fm,
Banca generale e
Banca italo-german.|. 286liq.| 286:liq,

Rend. it. god da {1 genn. debole 77 62

i Parigi 30 B |
Prestito francese 80| 103 27| 102 95
Rendita [rancese {?Og 63 85| 64 05
SERETT | 33 T gl
5 italiana bgt} 71 201 71 27
Banca di Franciai i |3885 —| — —
‘| VALORI D!VERSI
l'Ferrovie lomb. ven. | 320 320
1 Obbly Ferr.V. E. 1366 210 00| 210 —
Ferrovie Romane 74 —| 71 B0
Obbligaz. gyris 8 GH TN {0 e ) VAT
Obbligaz. lomhard& 267 | 4B7 -~
Azioni Regia Tabacchi| — —| — —
Cambio su Londra 23 20 25 20
Cambio sull’ltalm ' 73i4 7 34
Consolidati inglesi . 93 93| 9378
‘| Banea France Itafiana| 43 721 43 b
. Vienna 30 | 1
&ustrmche ferrate 300 00} 299 -
Banca Nizionale 9 60| 9 62
Napoleoni d’oro 8 88, 8 88
Cambig“su’ Parigi 44 05| 44 00
| Cambio su Londra 111 10| 111 10
Rendita austriaca arg.| 74 70| 74 70
| 5 in carta| 70 48| 70 50
Mobiliare | 235 00| 234 80
| ;Lﬂmbarde "h A3 —| 142
- Lnndra EUROM e
Consolidato’ mgiﬂsa 04181 9378
Rendita italiana’ = 70 31& 70 34
Lombarde 2178, 2178
Turco | - 88 b0|" 88 ~
Cambio su Berlino 10 89| 40 83
Tabacchi’ 4358| 4342
Spagnuola B
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o | la Tela VERA "GALUEANI di
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Nol non. .snpr&:nn}sufﬂmmltemanm rag-
cﬂmundara al nostro ﬁ ubblico, 'uso’ della’ c-

Pillole Brone

Y
lllll

del me l‘iﬁﬂlﬂ(}.& i
dl Pﬂ.'ﬂ'lﬂ.# Lidh Armding
P LBJ quah ﬂitra lo. }rwtﬁ di- ualmaré
p‘@ 8 10ssi, 80n0 eggermentevde ]iimeﬁt
romiovono e facilitang lﬂspﬂttum’mma li?-'

berando. il petto sanza. I’ use dei galusﬂ di
quegli, mcﬂinqdl ¢he.non peranco’ *ﬁﬂﬂﬁw h. :

0 su,dm inflammatorio.) = u'ﬂlu ‘“suat
0;, franco L. &30,
hmnhnnlpﬂ ntﬁﬂl
nnr azione e percio utilistimi nefle*
| mfreddntu{ ;1 1C0Ma; pursicnelies
u-rs. zioni della, gola a dei
Zucchemm per. tosse ;

goiert
hrﬂnuﬁr*%ﬂgnb i
6l Professore Pignacda

~di.Pavia che, di facile digestione e di: pronté. -
_ % etto, Ijlﬂﬁl;ﬂn{}iphlﬂﬂﬁ{}lﬁ alspalate: -'-'-- Si lg
; uecherini, sono usitalissimi

lﬂlﬂﬁﬂaz

ddi; can antl & ;predicatori per. rmh:arhara Ia
vace: 8, togliere,la raucedine, — Prazzo alla
scalola, con istruzione dettagliaja L.

per la posta.
Vera ed Infallihi

vecchi md!'n'l-
nttﬂSB, Budore fetore ai piedi,

MEpicALE di Parlﬂ‘i 9, marzu 187
Costa L. 4, e I“ U

di vaglia postale di-L. 2.20,

11;

I‘Er ﬂfitﬂ,liﬂ l’“l'llﬁﬁ q“ﬂ‘idiﬂnﬂ'

di Ingmumimil mlrrugatl

d; dumandarﬂ sempre &' non" accﬂltara

che.

wem controsegnita mn un timhrn a
BE."G
0. Gallean:,! Milano. opd

L (Vedasi Dlﬂhmrnziune dPHﬂ_ Co
Ufficiale dis Berlino 4 agosto 1335?“%&011&

Enfallibile Ollo lierry di
contro la serdida pressola
ciu; ' costa L
pﬂﬂltlllﬂ

stpﬁs& ﬂirmaa

L. 5 la scitola) franche [, 5 20,
Pillole Vﬁgvtﬂﬂ
glia Bepurative dﬂ}
'IWP, adottatle d
Cliniche principali, d' [talia;

prieta del Siroppo; e vunguyu prascelt

ide -
(ll gﬂlﬂﬂp?:rl.

Sﬂngue 8 purga-

pitt ‘comode ‘a prr-nderm ‘massima vmggmn-—i'

do, pittnon avendo ['inconveniente di recare
dolori al venire, come le altre pillole
gative. » Alla, scatola di n:18, cen. S0, al
| scatola, di n..36, L. .50 franche. per £
sta: coll’ aumgntu di, Cent. 20 per. sl::ﬂ.tQIa

Pomata Antmmqﬂ-nid““ﬂ pﬂr ﬁu- RS
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